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giorni ; l'onorevole De Orecchio, di 25 ; l'onorevole 
Gordopatri, di 15 ; l'onorevole Alli-Maccarani, di 4 ; 
e l'onorevole Saladini, di 8. 

Per ufficio pubblico : l'onorevole Campostrini, di 
3 giorni; l'onorevole Allione di 8; e l'onorevole Ne-
grotto, di 15. 

Se non vi sono osservazioni, questi congedi si in-
tenderanno accordati. 

(Sono accordati.) 
L'onorevole ministro dell'interno scrive : 
« L'onorevole deputato conte Ernesto Bertone di 

Sambuy, si trova a Parigi qual uno dei commissari 
per l'Esposizione universale, e mi ha interessato a 
far conoscere a vostra eccellenza come per tale mo-
tivo egli, per qualche tempo, non potrà assistere alle 
sedute della Camera. Mi reco a premura di fare a 
vostra eccellenza questa partecipazione affinchè 
l'assenza dell'onorevole predetto possa ritenersi le-
galmente giustificata per ragione di pubblico ser-
vizio. » 

Quindi l'onorevole Di Sambuy sarà messo nell'e-
lenco dei deputati in missione all'estero. 

L'onorevole Fabrizio Plutino, domanda un con-
gedo di giorni 15 essendo anch'egli in missione al-
l'estero. 

Se non vi sono osservazioni anche questo con-
gedo si intenderà accordato. 

(È accordato.) 

PRESENTAZIONE DI UNA PROPOSTA DI LEGGE 
DEL DEPUTATO CAMICI. 

PRESIDENTE. L' onorevole Camici ha deposto al 
banco della Presidenza una proposta di legge la 
quale sarà trasmessa agli uffici perchè ne deliberino 
Tammessione alla lettura. 

DIMISSIONE DEL DEPUTATO TECCHiO NON ACCETTATA. 

PRESIDENTE. L'onorevole Tecchio scrive : 
« Trovandomi nell'impossibilità di adempiere ai 

doveri di deputato colla assiduità richiesta dall'im-
portanza dell'ufficio, mi sento in dovere di rasse-
gnare le dimissioni, e prego l'eccellenza vostra 
farle accettare dalla Camera. » 

PARENDO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
PARENZO. Vorrei pregare la Camera a non accet-

tare le dimissioni chieste dall'onorevole Tecchio, 
sebbene appoggiate a motivi delicatissimi, e a vo-

lergli accordare invece un congedo di sei mesi... 
(Bisbigliò) certo che scorso questo tempo egli potrà 
attendere ai lavori della Camera. 

Voci. Bastano due o tre. 
PARENZO. Se paiono troppi, li restringerò a tre. 
PRESIDENTE. Dunque, come la Camera ha udito 

l'onorevole Parenzo propone che non si prenda atto 
della dimissione dell'onorevole Tecchio, e che gli si 
conceda invece un congedo di tre mesi. 

Non sorgendo opposizione, la proposta dell'ono-
revole Parenzo s'intenderà approvata. 

(È approvata.) 

PRESENTAZIONE DI RELAZIONI. 

PRESIDENTE. Invito gli onorevoli relatori che tenes-
sero relazioni in pronto a volersi recare alla tribuna 
per farne la presentazione. 

MELCHIORRE, relatore. Ho l'onore di presentare alla 
Camera la relazione sul bilancio definitivo della 
spesa del Ministero di grazia e giustizia e dei culti 
per l'anno 1878. (V. Stampato, n° 3, Allegato II.) 

NOCITO, relatore. Ho l'onore di presentare alla Ca-
mera la relazione sul progetto di legge per l'amplia-
mento del locale della capitaneria del porto di Pa-
lermo. (V. Stampato, n° 32-A.) 

RORRUSO, relatore. Ho l'onore di presentare alla 
Camera la relazione sullo schema di legge per l'ap-
provazione del rendiconto generale consuntivo del-
l'amministrazione dello Stato per l'esercizio del 
1874. (V. Stampato n° 6-A.) 

PRESIDENTE. Queste relazioni saranno stampate e 
distribuite. 

GIURAMENTO DI DEPUTATI; DETERMINAZIONI RELATIVE 
AD INTERPELLANZE ED INTERROGAZIONI; PRESENTA-
ZIONI DI DISEGNI DI LEGGE E SCRUTINIO SEGRETO 
SOPRA I DUE DISEGNI DI LEGGE DISCUSSI IN ALTRA 
TORNATA. 

PRESIDENTE. Essendo presente l'onorevole presi-
dente del Consiglio io invito a prestare giuramento. 

(L'onorevole Cairoli giura.) 
Ora do lettura dell'interpellanza presentata ieri 

dall'onorevole Nicotera e già letta alla Camera nel-
l'assenza dell'onorevole presidente del Consiglio e 
degli altri onorevoli ministri interpellati. 

« Il sottoscritto chiede interpellare il presidente 
del Consiglio e i ministri dell'interno e di grazia e 
giustizia sul contegno tenuto dal Governo del Re di 


